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Indicazioni operative per la formazione 

La normativa in materia di salute e sicurezza 
del lavoro si pone l’obiettivo di eliminare o 
ridurre al minimo i rischi legati alle attività 
lavorative tramite l’individuazione di specifi-
che misure di prevenzione e protezione, che 
devono essere attuate da tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione della sicurezza nel 
luogo di lavoro. Tra le diverse misure da a-
dottare ai fini della sicurezza, assume una 
particolare rilevanza la formazione obbliga-
toria dei lavoratori e di tutte le diverse figu-
re preposte alla gestione della sicurezza. 
 
Il D.lgs. 81/08 raccoglie la disciplina genera-
le del sistema di tutela sia per quanto con-
cerne l’assetto istituzionale sia per quanto 
attiene alla gestione della prevenzione nei 
luoghi di lavoro, compresi gli obblighi relativi 
alla formazione. 
Fermo restando il quadro generale dettato 
dal D.lgs. 81/08, la disciplina della salute e 
della sicurezza dei lavoratori si articola e si 
intreccia in una serie di funzioni normative 
ripartite tra lo stato e le regioni. Dalla rifor-
ma del 2001 del Titolo V della Costituzione, i 
due soggetti istituzionali operano in un qua-
dro legislativo molto complesso e articolato, 
che affianca alle competenze legislative e-
sclusive dello Stato (art. 117, comma 2, 
Cost.) le competenze concorrenti delle Re-
gioni (art. 117, comma 3, Cost.); tale asset-
to, lo si ricorda per inciso, è stato conferma-
to dall’esito del referendum costituzionale 
del 4 dicembre 2016. 
 
Per quanto riguarda gli obblighi relativi alla 
formazione in materia di salute e sicurezza 
del lavoro, il decreto 81/08 demanda la defi-
nizione dei contenuti dei percorsi formativi 
alla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, che costituisce la 

"sede privilegiata" della negoziazione politica 
tra l’amministrazione centrale dello stato e il 
sistema delle autonomie regionali. 
Gli atti regionali in tema di formazione in ma-
teria di salute e sicurezza sono da intendersi 
come atti di attuazione delle norme nazionali 
nelle quali trovano il loro fondamento. 
 
Il focus di approfondimento del presente nu-
mero della newsletter è dedicato alla presen-
tazione delle nuove Indicazioni operative per 
la formazione in materia di salute e sicurezza 
del lavoro, pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 50 del 15 dicembre 
2016, e dei profili formativi dei corsi degli o-
peratori che effettuano attività di bonifica, 
smaltimento dell’amianto, controllo e manu-
tenzione approvati, in attuazione del Piano 
Regionale Amianto, con Deliberazione della 
Giunta Regionale 4341 del 12 dicembre 2016 
e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte n. 3 del 19 gennaio 2017. 
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Indicazioni operative per la formazione 

di A. Palese (Regione Piemonte) 

L’Accordo 128 (ASR 128/16), approvato dal-
la Conferenza Stato Regioni il 7 luglio 2016, 
ha ridefinito i percorsi formativi per R-ASPP 
e introdotto una serie di disposizioni integra-
tive e correttive alla disciplina della forma-
zione in materia di salute e sicurezza del la-
voro. 
L’emanazione del nuovo Accordo, a ulteriore 
dimostrazione che l’attività amministrativa è 
un processo in continua evoluzione, che si 
evolve e si rinnova continuamente, ha reso 
necessaria la revisione e modifica delle Indi-
cazioni operative per la formazione in mate-
ria di salute e sicurezza del lavoro (d’ora in 
poi “Indicazioni operative”), approvate a 
maggio 2016 dalla Giunta Regionale. 
Peraltro, il vecchio Accordo del 26 gennaio 
2006, che definiva i percorsi formativi per R-
ASPP prevedeva, in sede di prima applica-
zione, una fase di sperimentazione per te-
starne l’impianto formativo e, infine, ade-
guarlo alle esigenze dei percorsi formativi. 
Questa fase di sperimentazione è durata una 
decina di anni e si è conclusa con il nuovo 
Accordo del 7 luglio 2016, ampiamente trat-
tato nel numero di dicembre della newsletter 
(ISLS n. 4/2016). 
Come ricordato nell’articolo di apertura, il 
Decreto 81/08 demanda la definizione dei 
contenuti dei percorsi formativi in materia di 
salute e sicurezza a degli accordi stato re-
gioni, che costituiscono la disciplina normati-
va nazionale a cui tutte le regioni devono fa-
re riferimento. Le regioni con propri atti re-

cepiscono e danno attuazione a tali accordi, 
definendo le modalità per adempiere ai com-
piti esplicitamente posti a loro carico dagli 
accordi stessi. 
E’ così che si è di nuovo messo in moto il 
complesso processo di produzione ammini-
strativa che, per quanto riguarda la materia 
salute e sicurezza del lavoro, non può pre-
scindere dal coinvolgimento delle parti so-
ciali tramite il Comitato di Coordinamento 
Regionale di cui all’art. 7 del D.lgs. 81/08, 
che svolge funzioni di indirizzo e program-
mazione in materia, e in particolare della 
Commissione regionale per la verifica dei 
soggetti formatori (d’ora in avanti Commis-
sione Soggetti Formatori), che, nella nostra 
regione, opera come filiazione del Comitato 
di coordinamento. 
Oltretutto, le modifiche introdotte dal nuovo 
Accordo comportavano una revisione so-
stanziale all’architettura portante della pre-
cedente edizione delle Indicazioni operative, 
approvate dalla Giunta regionale con DGR n. 
38-3255 del 9.05.2016 e non una semplice 
operazione di maquillage amministrativo. 
Le nuove Indicazioni operative, delle quali si 
presentano le principali novità, sono state 
approvate dalla Regione Piemonte con DGR 
17-4345 del 12 dicembre 2016 e pubblicate 
sul Supplemento n. 1 del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 50 del 15 dicem-
bre 2016. 
Ovviamente, il nuovo documento non con-
tiene solo delle novità ma anche delle con-
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ferme, in particolare, per quanto riguarda il 
campo di applicazione e le finalità, la com-
posizione della Commissione soggetti forma-
tori e il procedimento sanzionatorio nei con-
fronti dei soggetti inadempienti. 
Lo scopo principale del documento rimane 
quello di fornire indicazioni utili alla proget-
tazione, realizzazione, fruizione e al control-
lo dei corsi di formazione in materia di salu-
te e sicurezza del lavoro elencati nella Ta-
bella 1. 
La composizione della Commissione Soggetti 
Formatori viene confermata con i rappresen-
tanti dei seguenti soggetti individuati dal Co-
mitato regionale di coordinamento: Direzioni 
regionali Sanità e Coesione sociale, SPreSAL 
dell’ASL Torino 5 e dell’ASL di Novara, INAIL 
Piemonte, Direzione Vigili del Fuoco, CGIL, 
CISL, UIL, UGL, Confindustria, Confartigia-
nato, CNA, Casartigiani, Coldiretti, Confcoo-
perative e Confapi. 
In caso di inadempienze da parte dei sog-
getti formatori sono confermati i procedi-
menti “sanzionatori” che, in proporzione alla 
gravità della violazione commessa, prevedo-

no una nota di richiamo per inadempienze 
lievi, quali la mancata comunicazione di ini-
zio corso o del verbale finale, o la cancella-
zione dagli elenchi in caso di inadempienze 
gravi, quali la falsificazione di attestati, regi-
stri o verbali dei corsi di formazione. 
Tra le novità introdotte, la revisione delle In-
dicazioni operative è stata un’occasione per 
inserire l’elenco dei soggetti formatori abili-
tati all’erogazione dei corsi di formazione per 
coordinatori per la progettazione (CSP) e co-
ordinatori per l’esecuzione dei lavori (CSE), 
abrogando le vecchie delibere che definivano 
i programmi formativi e di aggiornamento 
dei coordinatori per la sicurezza nei cantieri 
(DGR 79-16746 del 17/02/97 e DGR 9-
24368 del 15/04/98), ormai obsolete in 
quanto ancora emanate in attuazione del 
Dlgs 494/96, abrogato dal D.lgs. 81/08. 
Le principali modifiche riguardano ovvia-
mente l’adeguamento delle Indicazioni ope-
rative alle nuove disposizioni alla disciplina 
della formazione in materia di salute e sicu-
rezza del lavoro entrate in vigore con l’Accordo 
128/16. 

Tabella 1 - Elenco dei corsi di formazione 
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Ma vediamo, in sintesi, le principali novità. 
E’ stata inserita la nuova definizione di Or-
ganismo paritetico (nota al punto 2, lettera l 
ASR 128/16), che deve essere un ente costi-
tuito da associazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori quale sede privilegia-
ta per la programmazione delle attività for-
mative. Sono stati invece eliminati tutti i ri-
ferimenti agli enti bilaterali che non sono più 
individuati come soggetti formatori in mate-
ria di salute e sicurezza del lavoro, ma come 
soggetti qualificati ad occuparsi di aspetti le-
gati alla contrattazione tra le parti sociali. 
Tale distinzione mette fine all’equivoco in-
trodotto da una circolare ministeriale, che 
aveva attribuito ai due enti le stesse compe-
tenze in relazione alla formazione in materia 
di salute e sicurezza del lavoro, generando 
molta confusione tra gli operatori del setto-
re. 
 
Per quanto riguarda la formazione dei lavo-
ratori ex art. 37 del D.lgs. 81/08, per la 
quale, come in passato, è necessario chiede-
re la collaborazione agli organismi paritetici, 
sono state aggiornate le indicazioni sul ricor-
so alla modalità e-learning che, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’allegato II 
dell’ASR 128/16, è sempre ammesso per la 
formazione generale e per l’aggiornamento. 
 
Altre novità riguardano i corsi di formazione 
per responsabili e addetti al servizio di pre-
venzione e protezione aziendale (R-ASPP), a 
partire dal paragrafo relativo al quadro nor-
mativo, dove sono stati eliminati i riferimen-
ti ai vecchi Accordi del 2006. Per quanto ri-
guarda i requisiti dei soggetti formatori, non 
sono più richiesti i due anni di esperienza in 
materia di salute e sicurezza del lavoro per i 
soggetti formatori accreditati in conformità 
al modello di accreditamento della Regione 
Piemonte. Le agenzie formative accreditate 
possono, pertanto, chiedere di essere inseri-
te negli elenchi regionali dei soggetti forma-
tori per R-ASPP semplicemente compilando 
e presentando il modello di domanda pre-
sente nel sito web della Regione Piemonte 
tramite posta elettronica certificata. 
Le strutture formative di diretta emanazione 
delle parti sociali, già inserite negli elenchi 
dei soggetti formatori, per poter erogare la 
formazione per R-ASPP devono essere ac-
creditate nel sistema della formazione pro-
fessionale della Regione Piemonte. 
In questo modo, viene dato un riconosci-

mento ai procedimenti di accreditamento 
per l’erogazione della formazione professio-
nale istituiti dalle regioni, che diventano, al-
meno per le agenzie formative, una sorta di 
prerequisito per erogare la formazione per 
R-ASPP. 
Le comunicazioni di inizio corso e dei verbali finali, 
da inviare - solo per i corsi di formazione e non per 
gli aggiornamenti -   all’indirizzo mail dedicato cor-
si.sicurezzalavoro@regione.piemonte.it, so-
no state semplificate con i dati effettivamen-
te utili all’attività di verifica e controllo. 
I requisiti dei docenti sono stati aggiornati 
secondo le previsioni del Decreto Intermini-
steriale del 6 marzo 2013, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 18 marzo 2013, che 
indica i “Criteri di qualificazione della figura 
del formatore per la salute e sicurezza sul 
lavoro”. Tale previsione, peraltro, si estende 
a tutti i corsi di formazione in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro, fatti salvi quelli 
nei quali siano previsti requisiti specifici (ad 
es.: attrezzature, ponteggi e funi). 
Sono state inserite le nuove indicazioni rela-
tive alle attività formative di aggiornamento 
per R-ASPP, per le quali non è necessario in-
viare la comunicazione di inizio attività alla 
Regione Piemonte, compresa la previsione 
relativa alla possibilità di effettuare 
l’aggiornamento partecipando a convegni e 
seminari, ma per un numero di ore che non 
può essere superiore al 50 % del totale delle 
ore previste. 
 
Anche per i corsi di formazione per datori di 
lavoro che svolgono direttamente i compiti 
di prevenzione e protezione (DL-RSPP), le 
agenzie formative accreditate secondo il mo-
dello di accreditamento della Regione Pie-
monte non devono più dimostrare il posses-
so dell’esperienza formativa pregressa. 
Per i soggetti di diretta emanazione delle 
parti sociali, invece, non è previsto l’obbligo 
dell’accreditamento per erogare la formazio-
ne dei DL-RSPP. 
Si tratta, in effetti, di un’incongruenza 
dell’Accordo 128/16 (dal quale, peraltro, le 
indicazioni regionali non possono derogare): 
sarebbe stato più corretto allineare i requisi-
ti dei soggetti formatori di diretta emanazio-
ne, prevedendo l’obbligo dell’accreditamento 
regionale per tutti i corsi in materia di salute 
e sicurezza del lavoro e non solo per i corsi 
per R-ASPP. 
 
Per i corsi di formazione per lavoratori e 
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preposti addetti al montaggio, allo smontag-
gio e alla trasformazione di ponteggi (corso 
Ponteggi) e per lavoratori e preposti addetti 
all’impiego di sistemi di accesso e di posizio-
namento mediante funi (corso Funi) sono 
stati separati in due elenchi i soggetti for-
matori, per maggiore chiarezza ma anche 
perché i soggetti formatori sono in parte di-
versi.  
Anche in questo caso non sono previsti ulte-
riori requisiti per i soggetti formatori accre-
ditati secondo il modello di accreditamento 
della Regione Piemonte. 
Le associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, nei settori dei lavori edili e 
di ingegneria civile, per poter essere inserite 
negli elenchi dei soggetti formatori dei corsi 
Ponteggi e Funi devono dimostrare di essere 
firmatarie di almeno un contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto edile. Gli 
organismi paritetici, come definiti all’art. 2 
comma ee) del D.lgs. 81/08, istituiti nel set-
tore dell’edilizia, anch’essi indicati fra i sog-
getti formatori nell’allegato XXI dello stesso 
decreto, sono inseriti nell’elenco solo se 
composti esclusivamente da associazioni 
sindacali dei datori di lavoro e associazioni 
sindacali dei lavoratori firmatarie di almeno 
un contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto edile. Per le strutture di diretta 
emanazione delle parti sociali e degli organi-
smi  par i tet ic i  non è r ich iesto 
l’accreditamento regionale per erogare i cor-
si Ponteggi e Funi. 
Sono state inserite, inoltre, delle indicazioni 
utili sui corsi di aggiornamento per i quali 
non sono previste comunicazioni alla Regio-
ne Piemonte. 
 
Per i corsi di abilitazione per operatori inca-
ricati dell’uso delle attrezzature in attuazio-
ne dell’art. 73, comma 5 del D.lgs. 81/08 è 
stato inserito nel documento l’elenco dei 

soggetti formatori, tra i quali non compaiono 
più gli enti bilaterali ma solo gli organismi 
paritetici, istituiti nel settore di impiego delle 
attrezzature oggetto della formazione. Le 
comunicazioni di inizio corso e dei verbali fi-
nali, da inviare solo per i corsi di formazione 
e non per gli aggiornamenti, sono state 
semplificate. 
  
Infine, nelle nuove Indicazioni operative so-
no state inserite le modalità per l’erogazione 
dei corsi di formazione per coordinatori per 
la progettazione (CSP) e coordinatori per 
l’esecuzione dei lavori (CSE) e per 
l’inserimento negli elenchi regionali dei sog-
getti formatori. I soggetti formatori, in base 
all'art. 98 del D.lgs. 81/08 comma 2, sono i 
seguenti: regioni, mediante le strutture tec-
niche operanti nel settore della prevenzione 
e della formazione professionale; INAIL; I-
stituto italiano di medicina sociale, ordini o 
collegi professionali, università, associazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
o dagli organismi paritetici istituiti nel setto-
re dell’edilizia.  
Le agenzie formative accreditate, che non 
sono individuate come soggetti formatori, 
per erogare i corsi CSP/CSE devono chiedere 
un riconoscimento alla Direzione Coesione 
sociale della Regione Piemonte. 
Le associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, nei settori dei lavori edili e 
di ingegneria civile, per poter essere  inseri-
te negli elenchi regionali, devono presentare 
apposita domanda alla commissione regio-
nale mediante il modello disponibile nel sito 
della Regione Piemonte, dimostrando di es-
sere firmatarie di almeno un contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto edile. 
Infine, per i corsi di formazione (non per gli 
aggiornamenti) è previsto l’invio alla Regio-
ne Piemonte della comunicazione di inizio 
corso e del verbale finale. 
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Con intesa della Conferenza Stato Regioni del 10 
novembre 2016 è stato approvato 
l’aggiornamento delle Linee guida per 
l’applicazione della normativa inerente al rischio 
lavorativo e alle misure di prevenzione in tema di 
Fibre Artificiali Vetrose (intesa Rep. Atti n. 211 del 
10.11.2016). 
L’aggiornamento delle linee guida si è reso neces-
sario, come riferito nella stessa intesa, per elimina-
re le incongruenze segnalate dal Consiglio Nazio-
nale dei Chimici con nota 108/16/cnc/fta del 1-
6.02.2016. Le principali modifiche riguardano  il 
contenuto delle procedure di classificazione della 
pericolosità delle FAV (capitolo 3) e le procedure di 
gestione delle fasi di rimozione e conferimento dei 
rifiuti (capitolo 9). 
Sinteticamente si illustrano di seguito le principali 
modifiche/integrazioni. 
Nel capitolo 2, che descrive le proprietà chimico fi-
siche delle FAV, è stato inserito il riferimento alle 
AES/Superlane, fibre di nuova generazione con 
diametro nominale 1-3 µm che vanno aggiunte al-
le altre quattro categorie di fibre artificiali classifica-
te dal WHO nel 1988. 
Riguardo alla pericolosità, è stata esplicitato, a pag. 
11 delle linee guida capitolo 3, che per le lane mi-
nerali con un diametro medio geometrico pesato 
sulla lunghezza ≤ 6 µm e contenuto in ossidi alcali-
ni e alcalino terrosi > 18% è applicabile la deroga 
dalla classificazione come cancerogeno se rispetta-
no quanto previsto dalla nota Q del CLP.  A tal pro-
posito si ricorda che la nota Q indica la possibilità di 
esentare dalla classificazione carc. 2 solo se è pos-

sibile dimostrare, attraverso uno di quattro test, 
svolti su animali vertebrati l’assenza di biopersi-
stenza delle fibre. A maggior tutela è stato precisa-
to, a pagina 13, che poiché l’applicazione della no-
ta Q è opzionale, qualora non siano condotti test 
relativi alla biopersistenza sulle lane minerali con le 
caratteristiche prima indicate, queste vanno classi-
ficate come carc. cat. 2. 
È stata mantenuta la tabella 3 che riporta la classi-
ficazione della FAV secondo l’allegato VI del CLP 
dalla quale sono stati eliminati i riferimenti alla 
classificazione secondo i principi della direttiva 67-
/548/CEE  abrogata in via definitiva l’1 giugno 20-
15 dallo stesso CLP. 
È stato aggiunto a pag. 13 uno schema che descri-
ve l’applicazione delle note R (1) e Q alle FAV ai fini 
della loro possibile declassificazione come cancero-
gene, eliminando così il riferimento alla nota A che 
riguarda semplicemente l’etichettatura e non è di 
specifico interesse ai fini della definizione della can-
cerogenicità (Fig. 1). 
Altre modifiche di rilievo al capitolo 3 riguardano la 
tempistica per l’applicazione del regolamento CLP e 
dei successivi adeguamenti al progresso tecnico. 
Infatti, nel paragrafo 3.1 si prende atto che il rego-
lamento è entrato in applicazione per le sostanze 
l’1 dicembre 2010 e per le miscele il 1° giugno 20-
15 e, pertanto, è stato inserito specifico riferimento 
a quei prodotti contenenti FAV assimilabili a misce-
le che sono già stati classificati e imballati ai sensi 
del D.lgs. 65/2003 e immesse sul mercato prima 
del 1 giugno 2015 o che a tale data sono presenti 
nella catena di approvvigionamento. Per questi il 

Le linee guida FAV 2016 

di  M. Gullo (INAIL Piemonte) 

Figura 1. Applicazione delle note Q e R per la declassificazione come cancerogene delle FAV come rappresentata nelle linee guida 
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70604 (materiali isolanti diversi da quelli di 
cui alle voci 170601* e 170603*): rifiuto 
speciale non pericoloso. 
La classificazione delle FAV (raccolte separa-
tamente dagli altri rifiuti) ai fini 
dell’attribuzione dei codici CER, riportata 
nella Fig. 4 delle linee guida, è qui riportata 
in Fig. 2. 
Per quanto riguarda, invece, i rifiuti costituiti 
da FAV è stata inserita nelle linee guida  una 
tabella (Tabella 1) che illustra i codici di 
classe e categorie di pericolo, i codici di indi-
cazione di pericolo e i limiti di concentrazio-
ne ai fini della loro classificazione come rifiu-
ti pericolosi di tipo HP2. 
Altre modifiche/integrazioni riguardano, infi-
ne, alcuni riassetti del testo, semplificazioni 
sulle citazioni bibliografiche e adeguamento 
alle normative nel frattempo entrate in vigo-
re per le quali si rimanda il lettore al testo 
delle linee guida. 
 
Note 
1. La nota R indica la possibilità di esentare dalla 
classificazione carc.1B e carc. 2 se il diametro 
medio delle fibre è maggiore di 6 µm (-2 devia-
zioni geometriche standard) 
2. HP “Cancerogeno”: rifiuto che causa il cancro 
o ne aumenta l’incidenza. 
 
 

fabbricante, l’importatore, l’utilizzatore a 
valle o il distributore ha la facoltà di postici-
parne l’etichettatura e il re-imballaggio fino 
al 1 giugno 2017, secondo le norme stabilite 
dal CLP. Pertanto, sino al primo giugno 2017 
il prodotto può essere commercializzato con 
l’etichettatura rispondente al D.lgs 65/03. 
Viene, infine, fatto cenno all’inserimento, nel 
prossimo 9° Adeguamento al Progresso tec-
nico del Regolamento CLP, dell’inserimento 
nella Tab. 31 dell’allegato VI al regolamento 
di due voci relative alle microfibre di vetro E 
in composizione rappresentative e alle mi-
crofibre di vetro in composizioni rappresen-
tative.  
Come anticipato, modifiche rilevanti riguar-
dano il capitolo 9  relativo alla gestione ope-
rativa dei rifiuti contenenti FAV. Oltre alla 
semplificazione della tabella 8, la modifica 
più importante riguarda la più puntuale at-
tribuzione dei codici CER alle FAV. In parti-
colare, in recepimento delle osservazioni del 
Consiglio Nazionale dei Chimici, è stato e-
splicitato per le FAV con contenuto di ossidi 
alcalini/alcalino terrosi > 18%, con diametro 
medio ponderato rispetto alla lunghezza <  
6 µm, meno due errori geometrici standard, 
che, nel caso in cui non sia disponibile sul 
materiale di origine del rifiuto la documenta-
zione attestante l’avvenuta effettuazione di 
uno o più test che soddisfino uno dei requi-
siti riportati alla nota Q dell’allegato VI del 
Reg. 1272/2008, viene attribuito il codice 1-

Fig. 2: classificazione delle FAV (raccolte separatamente dagli altri rifiuti) ai fini dell’attribuzione 

Tabella 1 
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Esposizione dei lavoratori ai rischi da 
campi elettromagnetici 

L. Gentile (ASL CN1) 

Il 2 settembre 2016 è entrato in vigore il 
Decreto Legislativo 159 del 1 agosto 2016, 
che recepisce la Direttiva 2013/35/UE sulle 
disposizioni minime di sicurezza e di 
salute relative all'esposizione dei lavo-
ratori ai rischi derivanti dai campi elet-
tromagnetici. 
Il nuovo Decreto consta di due articoli 
e un allegato che modificano completa-
mente  il capo IV "Protezione dei lavo-
ratori dai rischi di esposizione a campi  
elettromagnetici" del Titolo VIII "Agenti 
Fisici" del D.lgs. 81/08. 
Il campo di applicazione è la protezione 
dai rischi per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici 
diretti e agli effetti indiretti noti, deri-
vanti dall'esposizione ai campi elettro-
magnetici durante il lavoro, i quali sono 
definiti all’art 207 come campi elettrici 
statici, campi magnetici statici, campi 
magnetici ed elettromagnetici variabili 
nel tempo con frequenze da 0 Hz a 300 
GHz. 
 
Effetti biofisici indiretti e diretti e 
Valori limite di esposizione (VLE) 
 
Gli "effetti biofisici indiretti" sono quelli 
dovuti alla presenza di un oggetto in un 
campo elettromagnetico quali: interfe-
renza con attrezzature e dispositivi me-
dici elettronici (compresi stimolatori 
cardiaci e altri impianti o dispositivi 
medici portati sul corpo); il rischio pro-
pulsivo di oggetti ferromagnetici 
all’interno di campi magnetici statici; 
l’innesco di detonatori; incendi ed e-
splosioni causate da scintille prodotte 
da campi indotti, correnti di contatto o 
scariche elettriche; le correnti di con-
tatto stesse. 
Gli “effetti biofisici diretti”, sono quelli 
provocati direttamente nel corpo uma-
no a causa della presenza al suo inter-
no di un campo elettromagnetico, sono 
distinti in effetti termici (riscaldamento 
dei tessuti), in effetti non termici (quali 
la stimolazione di muscoli, nervi e or-

gani sensoriali) e in correnti negli arti. 
In prima approssimazione gli effetti 
termici sono da considerarsi tra i 100 
KHz e i 300 GHz, mentre quelli non ter-
mici lo sono tra 1Hz e 10 MHz; nel ran-
ge di frequenze tra 100 kHz e 10 MHz 
occorre considerare entrambi gli effetti.  
Al fine della protezione dagli effetti bio-
fisici diretti sono stabiliti i Valori limite 
di esposizione (VLE) che riguardano 
soltanto le relazioni scientificamente 
accertate tra effetti biofisici diretti a 
breve termine ed esposizione ai campi 
elettromagnetici; è specificato che il 
capo IV del Titolo VIII del D.lgs. 81/08 
non riguarda la protezione da eventuali 
effetti a lungo termine e dai rischi ri-
sultanti dal contatto con i conduttori in 
tensione. A riguardo, per completezza 
si riporta il punto 7 della premessa del-
la direttiva 2013/35/UE “La presente 
direttiva non affronta le ipotesi di effet-
t i  a  lungo  te rmine  de r ivan t i 
dall’esposizione a campi elettromagne-
tici, dal momento che non si dispone 
attualmente di prove scientifiche accer-
tate dell’esistenza di una relazione cau-
sale …”. 
L’art 207 distingue i VLE in "VLE relati-
vi agli effetti sanitari" e "VLE relativi a-
gli effetti sensoriali"; si tratta di gran-
dezze in generale difficilmente calcola-
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bili o misurabili  direttamente. Vengono 
quindi definiti i Valori di Azione (VA), 
distinti per campi elettrici e per campi 
magnetici, in "VA inferiori" e "VA supe-
riori"; i VA sono grandezze general-
mente calcolabili o misurabili e il ri-
spetto del VA garantisce il rispetto del 
rispettivo VLE. 
I VLE relativi agli effetti sanitari, i VLE 
relativi agli effetti sensoriali e i VA, so-
no riportati in allegato XXXVI, parte II 
per gli effetti non termici e parte III 
per gli effetti termici (l’allegato XXXVI, 
parte I riporta  le grandezze fisiche re-
lative all’esposizione ai campi elettro-
magnetici). 
 
I VLE relativi agli effetti non termici per 
frequenze tra 1 e 10 MHz di Tabella A2 
(effetti sanitari) e A3 (effetti sensoriali) 
sono i limiti per i campi elettrici indotti 
all’interno del corpo espressi in Volt/
metro (V/m) in funzione delle frequen-
ze, limiti riferiti al valore di picco 
dell’intensità del campo elettrico inter-
no al corpo a seguito dell’esposizione.  
I Valori di Azione  di riferimento, per 
gli effetti non termici, per frequenze tra 
1 e 10 MHz  si riferiscono ai valori di 
intensità per i campi elettrici e per i 
campi magnetici calcolati o misurati sul 
posto di lavoro nello spazio occupato 
dal corpo del lavoratore e in assenza di 
questi, riferiti ai valori efficaci (RMS - 
Root Mean Square, radice della media 
dei quadrati). Il campo magnetico è e-
spresso in microtesla (µT), mentre il  
campo elettrico in Volt/metro (V/m). Si 

osserva come novità che il VLE riferito 
ad un campo elettrico interno è espres-
so in [V/m], mentre il VA per il campo 
elettrico è anch’esso espresso in [V/m] 
ma riferito ad un campo “ambientale”. 
 
L’art. 208 al comma 2 prevede che il 
datore di lavoro deve assicurare e di-
mostrare che l'esposizione dei lavorato-
ri ai campi elettromagnetici non superi 
i VLE relativi agli effetti sanitari e sen-
soriali, ricorrendo alle procedure di va-
lutazione dell'esposizione di cui all’ ar-
ticolo 209; il comma 5 prevede inoltre 
che l'esposizione dei lavoratori, purché 
siano  verificate determinate condizio-
ni, possa superare i valori limite di e-
sposizione  durante il turno di lavoro, 
ove giustificato dalla pratica o dal pro-
cesso produttivo; in tale situazione do-
vrà essere adottato quanto previsto 
dall’ articolo 210 ovvero applicato un 
programma d’azione mirato che com-
prenda misure tecniche e organizzative 
per evitare il superamento di detti limiti. 
In base a criteri e modalità da definirsi 
con apposito decreto ancora da emana-
re, l’ art. 212 prevede che il datore di 
lavoro possa chiedere deroghe al ri-
spetto dei VLE al Ministero del Lavoro 
in presenza di specifiche circostanze 
documentate e soltanto per il periodo 
in cui rimangono tali. 
 
Valutazione dei rischi  
 
L’identificazione dell'esposizione e la 
valutazione dei rischi è regolata dall'ar-
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ticolo 209. Il datore di lavoro deve va-
lutare tutti i rischi per i lavoratori deri-
vanti da campi elettromagnetici sul luo-
go di lavoro e, quando necessario, mi-
surare o calcolare i livelli dei campi e-
lettromagnetici ai quali sono esposti i 
lavoratori. L’articolo indica di tener 
conto delle guide pratiche della Com-
missione europea, e delle pertinenti 
norme tecniche europee e del Comitato 
elettrotecnico italiano (CEI), nonché 
delle specifiche buone prassi individua-
te o emanate dalla Commissione Con-
sultiva Permanente, o delle informazio-
ni reperibili da banche dati dell’ INAIL, 
oltre che dalla relativa documentazione 
rilasciata dai fabbricanti o dai distribu-
tori delle attrezzature.  
Viene precisato che la valutazione, la 
misurazione e il calcolo non devono ne-
cessariamente essere effettuati in luo-
ghi di lavoro accessibili al pubblico, ove 
si sia già proceduto ad una valutazione 
conforme alla Raccomandazione 1999-
/519/CE del Consiglio relativa alla limi-
tazione dell'esposizione della popola-
zione ai campi elettromagnetici da 0 Hz 
a 300 GHz, che tuttavia non tratta i 
campi magnetici statici. 
 
Il datore di lavoro dovrà prestare parti-
colare attenzione alla valutazione di 
tutti gli effetti per salute e la sicurezza 
dei lavoratori particolarmente sensibili, 
con particolare riferimento a soggetti 
portatori di dispositivi medici impianta-
ti, attivi o passivi, o dispositivi medici 
portati sul corpo, e alle donne in gravi-
danza, avvalendosi della collaborazione 
del medico competente.  
 
L’art 210 bis riporta gli obblighi del DdL 
riguardo a  informazione e formazione 
dei lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza circa gli ef-
fetti indiretti dell'esposizione,  la possi-
bilità di sensazioni e sintomi transitori 
dovuti a effetti sul sistema nervoso 
centrale e periferico, e in merito alla 
possibilità di rischi specifici nei con-
fronti di lavoratori appartenenti a grup-
pi particolarmente sensibili al rischio, 
quali soggetti portatori di dispositivi 
medici o di protesi metalliche e le lavo-
ratrici in stato di gravidanza.  
 

Sorveglianza Sanitaria e ultime os-
servazioni 
 
La Sorveglianza sanitaria, articolo 211 
prevede una periodicità annuale o infe-
riore a responsabilità del medico com-
petente, con la possibilità dell’organo 
di vigilanza di disporre in modo motiva-
to contenuti e periodicità differente; i-
noltre il DdL deve assicurare qualora il 
lavoratore segnali effetti indesiderati o 
inattesi sulla salute, ivi compresi effetti 
sensoriali e in caso di un'esposizione 
superiore ai VLE per gli effetti sensoria-
li o sanitari, che siano forniti al lavora-
tore o ai lavoratori interessati un con-
trollo medico e se necessario una sor-
veglianza sanitaria appropriata. 
 
Si conclude osservando come, tra le 
novità, il capo IV del Titolo VIII del D.
lgs. 81/08 ora preveda anche specifici 
scenari relativi ai campi della risonanza 
magnetica ed ai campi statici in gene-
rale, nonché ai lavoratori presso im-
pianti militari operativi o impegnati in 
attività militari, esercitazioni interna-
zionali incluse. 
 
 


